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ONORANZE 


A 

VIRGINIA  REITER 


II  FEBBRAIO  MCMV 


Interprete  del  sentimento  generale  della  città  di  Modena 
r  Associazioìie  degli  Artisti  e  della  Stampa  si  fece  nel  Gen¬ 
naio  1905,  iniziatrice  di  una  sottoscrizione  per  il  collocamento  nel 
vestibolo  del  Teatro  Storchi  di  una  lapide  in  onore  dell’  in¬ 
signe  attrice  modenese  Virginia  Reiter. 

Per  tradurre  in  atto  l’ idea,  tu  eletto  un  Comitato  nelle 
persone  del  Prof.  Avv.  Comm.  Carlo  Felice  Restagno  Vice-Pre¬ 
sidente  dell’  Associazione  degli  Artisti  e  della  Stampa,  Presidente^ 
dei  signori  Cav.  Fnrico  Passi,  Cav.  Avv.  Gustavo  Bortolucci, 
Prof.  Carlo  Levi,  Avv.  Pacifico  Levi,  Prof.  Cav.  Luigi  Nasi, 
Dott.  Augusto  Vandelli,  Cav.  Avv.  Antonio  Vicini  Deputato  al 
Parlamento,  Consiglieri,  e  Avv.  Alario  Pedrazzi,  Segretario. 

Il  Comitato  si  affrettò  a  comunicare  alla  signora  Reiter  la 
deliberazione  cbe  la  riguardavfl.  -e  ad  annunziarle  che  la  inau¬ 
gurazione  della  lapide  avrebbe  avuto  luogo  in  uno  dei  giorni  che 
l’ illustre  concittadina  avrebbe  passati  a  Alodena  nell’imminente 
suo  giro  artistico. 

La  Signora  Reiter  rispose  ringraziando  con  una  lettera  no¬ 
bilissima  e  ponendo  a  disposizione  dell’  Associazione  la  somma  di 
lire  mille  da  distribuirsi  fra  gl’  Istituti  di  beneficenza  della  citta. 

Intanto  un  appello  del  Comitato  trovava  largo  consenso  fra 
la  cittadinanza,  e  la  esecuzione  della  lapide  venne  affidata  al 
valente  pi’of.  Silvestro  Barberini  che  modello  squisitamente, 
dopo  brevi  sedute,  il  busto  dell’  eletta  artista  appena  questa 
giunse  a  Alodena. 
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La  fama  delle  onoranze  che  Modena  preparava  alla  sua 
figlia  preclara,  corse  l’Italia  e  giunsero  al  Comitato,  al  Muni¬ 
cipio,  alla  Signora  Reìter  plauso  e  adesioni. 

Delle  principali  fra  queste  è  data  notizia  nel  resoconto  de  la 

inaugurazione. 

La  iscrizione  scolpita  in  nero  sopra  una  lastra  di  marmo  di 
Carrara  e  sormontata  dal  busto  dell’  insigne  attrice,  fu  scritta  dal- 
r  Avv.  Pacifico  Levi.  E  la  seguente  : 

II  FEBBRAIO  MGMV 

VIRGINIA  REITER 

DA  QUESTA  SUA  CITTÀ  MOSSE  GIOVINETTA 
ALL’  ARDUO  CIMENTO  DELLA  SCENA 
RICCA  D’ INGEGNO  INFIAMMATA  DI  FEDE 
SOGNANDO  LA  GLORIA 

OGGI 

MODENA  LA  SALUTA 
GRANDE  NELL’ARTE 

E  PER  VOTO  DI  SODALIZI  E  DI  CITTADINI 
AUSPICE 

L’ASSOCIAZIONE  DEGLI  ARTISTI  E  DELLA  STAMPA 
QUI  NE  PERPETUA  IL  NOME  E  LA  MEMORIA 

La  sera  del  giovedì  2  di  febbraio  tra  il  primo  e  il  secondo 
atto  del  “  Divorziamo  ,,  magnificamente  interpretato  dalla 
Signora  Reiter  nella  parte  di  Cipriana,  ebbe  luogo  la  cerimonia. 
Ne  togliamo  il  resoconto  dai  giornali  cittadini. 

Folla  immensa,'  sala  gremita  :  tutta  Modena  elegante  intel¬ 
lettuale  e  popolare  era  presente.  Alzata  la  tela,  apparvero  sul 
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palcoscenico  i  componenti  il  Comitato  insieme  con  il  Sig.  Prof' 
Comm.  Avv.  Griuseppe  Triani  Presidente  dell  Opera  Pia  Storcili 
proprietaria  del  Teatro. 

Quando  Virginia  Reiter  si  presento  al  braccio  del  Presi¬ 
dente  del  Comitato,  il  pubblico  in  piedi  la  salutò  con  una  ova¬ 
zione  imponente  prolungata. 

Finiti  gli  applausi,  e  dopo  cbe  la  signora  ebbe  preso  posto, 

1  Segretario  del  Comitato  Avv.  Mario  Pedrazzi,  diede  lettura 
delle  adesioni. 

Per  prima  fu  letta  la  deliberazione  della  Griunta  Comunale  di 
Modena  : 

«  Oggi  in  cui  si  ricorda  nel  marmo  il  nome,  caro  all  arte, 
di  Virginia  Reiter,  la  Giunta,  facendosi  interprete  dei  senti¬ 
menti  della  cittadinanza  tutta 

DELIBEUA 

di  esprimere  la  ammirazione,  la  simpatia,  la  riconoscenza  piena 
di  Modena  alla  Insigne  Concittadina  cbe,  collo  studio  profondo 
coll’  animo  generoso,  coll’  arte  elettissima,  onora  se  stessa  e  la 
Città  cbe  Le  diede  i  natali  ». 

Dalla  Residenza  Municipale  2  Febbraio  1905. 

L.  Albiselli,  Sindaco  -  V.  Monelli  -  P.  Sabsatini  - 
Ino.  Agostino  Tacchini  -  Luigi  Pagliani  -  R.  Ma- 

LAGOLI  -  G.  CuOGHI  -  S.  ChIOSSI  -  C.  BeRTI 
M.  Campori  -  G.  Agazzotti  -  L.  Stanzani. 

Avv.  Rota  Segretario  Gen. 


Segui  un  telegramma  dell’  on.  Pincbia  Sotto-Segretario  di 
Stato  alla  Pubblica  Istruzione  : 

Roma  28  Gennaio  1905. 

Sindaco,  Modena 

«  Mi  compiaccio  cbe  codesta  Città  renda  omaggio  all’  arte 
italiana  festeggiando  la  Concittadina  cbe  all’  illustrazione  data 
alla  scena  aggiunge  le  delicate  aspirazioni  della  beneficenza  ». 

PiNCHlA 

Accompagnava  il  telegramma  dell’  on.  Pincbia  questa  let¬ 
tera  del  Signor  Sindaco  di  Modena  : 
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Addì  1.^  Febbraio  1905. 

Eccell.ma  Signora  Virghiia  Eeiter 

«  É  colla  più  viva  soddisfazione  che  io  trasmetto  alla  S.  ’V . 

co])ia  di  un  telegramma  di  S.  E.  il  Sottosegretario  della  P.  I. 

che  dice  degnamente  di  Chi  è  gloria  dell’  arte  e  di  Modena. 

Ben  lieto  che  in  seguito  ad  una  nobile  e  geniale  iniziativa 

la  cittadinanza  modenese  Le  prepari  un^  meritato  omaggio  di 

onore  e  di  riconoscenza,  Le  esprimo  la  mia  piena  ammirazione 

É>d  il  mio  profondo  rispetto  ».  * 

-1  ^  Il  Sindaco  AnmsEi.Li. 

L’ on.  JMdovico  Ferrarini  deputato  di  Modena  scrisse  al 
Presidente  del  Comitato  : 

IlLvio  Covimendafore, 

«  debbo  partire  per  Poma  e  non  posso  essere  alle  feste 
preparate  per  la  più  eletta  figlia  di  Modena,  la  signora  Virginia 

Reiter. 

Ella  che  presiede  alle  onoranze,  dopo  tutto,  per  ultima  cosa 
presenti  alla  signora  Reiter  i  miei  più  vivi  ossequi,  assieme 
all’  augurio  che  quella  anima  grande  di  artista  possa  per  molti 
anni  ancora  glorificare  in  Italia  ed  all’  estero,  col  suo,  il  nome 

di  Modena  nostra  » . 

Mi  scusi  e  mi  abbia 

2  Febbraio  1905. 

suo  an.mo  amico 


L’  on.  Afiìlio  Bruìiialfl,  Consigliere  di  Stato,  telegrafò  da 
Roma  : 

«  Nelle  solenni  onoranze  resevi  Città  natale,  orgogliosa  di 
Voi,  suoni  armonia  dolcissimo  plauso  devoto  amico  vostra  con¬ 
tinua  ascensione  artistica,  che  già  somma  pel  vecchio  mondo 
vi  farà  domani  rivedere  somma  nel  nuovo  ». 

BrDNIAIjTI 

E  il  Circolo  ArfL‘itico  di  Messina  : 

«  Circolo  artisti  di  Messina  testé  fondatosi,  è  lieto  affermale 
sua  esistenza  inviando  augurale  saluto  grande  attrice  italiana, 
meritamente  festeggiata  stasera  sua  patria  ed^  esprimendo  de¬ 
siderio  speranza  poterla  presto  riacclainare  citta  nostra  ». 

Nori,  Presidente 
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Alfredo  Testoni  telegrafò  al  coinm.  Restagno  : 

«  Mentre  obbligato  viaggerò  per  Roma  correrò  col  pensiero 
a  Modena  die  rende  onoranze  degne  alla  eletta  fra  le  sue  donne, 
così  coll’  anima  assisterò  alla  festa  fatta  alla  grande  madrina 
dei  miei  piccoli  figlioli,  ai  quali  portò  come  dono  battesimale, 
tutta  la  squisitezza  della  sua  arte  e  tutta  la  bontà  del  suo  cuore  »  . 

AaiatitDo  Testoni 

Inviò  un  telegramma  di  plauso  il  prof.  Arturo  Guzzoni  degli 
Ancarani  da  Messina  ;  ed  un  altro  affettuosissimo  spedirono  se¬ 
dici  notabili  cittadini  di  Messina  fra  i  quali  il  Principe  Castel¬ 
lani,  il  cav.  Solia,  il  comm.  Rizzotti,  il  barone  Ruffo,  il  pro¬ 
fessor  Cioffi,  il  barone  Tacconi,  P  avv.  Cittadella  etc. 

Ed  aderirono  alle  onoranze  le  Società  medenesi  ;  For  Ever  - 
Fraacescona  -  lìossini  -  Ginnastica  del  Panaro  -  Fratellanza  - 
Sandroìie. 


Finita  la  lettura  delle  adesioni  il  Presidente  del  Comitato, 
Comm.  Restagno,  pronunciò  il  seguente  discorso  : 

«  Signora, 

La  vostra  città  elio  è  grande  in  ogni  manifesta¬ 
zione  del  pensiero,  grandissima  nella  storia  e,  per  questo, 
giusta,  anzi  sevmra  dispensatrice  di  lode,  ha  scritto  oggi 
nel  suo  libro  d’  oro  il  caro  a  noi,  nome  vostro,  accanto 
a  quelli  dei  figli  che  le  hanno  reso  onore. 

E  a  me,  nato  in  altra  provdncia,  la  sorte  vera¬ 
mente  benigna,  concede  l’ invidiato  fa’vore  di  salutai  vi 
in  nome  del  Comitato  che  è  interprete  del  sentimento 
di  ammirazione  immensa,  onde  è  pieno  per  Voi  il  cuore 
dei  vostri  concittadini,  e  l’ incarico  gradito  di  conse¬ 
gnare  a  chi  presiede  a  questo  teatro,  il  marmo  che 
conserverà  ai  venturi  la  memoria  del  vostro  alto  valore. 

Oh  me  veramente  fiero  di  così  grande  fortuna!  ^ 

Dopo  il  mio  saluto  fervente,  io  non  dirò,  o  Si- 
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o-nora,  innanzi  a  Modena  tutta  qui  raccolta  ad  onorarvi, 
fé  vie  spinose,  il  lungo  studio,  la  tenacia  indomata  che 
Voi  guidarono  al  sommo  del  colle  luminoso,  meta  deg  i 
eletti  ai  quali  è  tramandata  nelle  generazioni  la  gloria 
di  confermare  per  le  nostre  terre  e  manifestare  oltre  i 
termini  della  patria,  essere  pur  sempre  eterna  culla 
deir  armonia  e  della  bellezza  anche  nel  canto,  nel  gesto, 
nella  parola  questa  nostra  Italia  dilettissima. 

Nè  innanzi  alla  bontà  vostra  io  dirò,  o  Signoia, 
che  i  sentimenti  pietosi  con  i  quali  Voi  dalla  scena 
tanto  profondamente  ci  commovete,  non  sono ^  finzioni 
sublimi  da  Voi  rapite  all’arte,  perchè  la  pietà  è  virtù 

viva  del  cuore  vostro  nobilmente  buono. 

Nato  di  popolo,  io  fo  plauso  a  Voi  che  sulla  scena 
avete  portato  e  portate  la  volontà,  la  forza,  la  enei  già, 
la  gentilezza,  che  del  popolo  sono  retaggio,  insieme  con 
le  passioni  che  fulminano,  le  squisitezze  che  esaltano, 
O'ii  amori  ardenti  che,  disperati,  ruggono  maledicendo, 
i  miti  costanti  afietti  illuminati  da  una  fede  infinita, 
che  piangono  e  pregano  con  lagrime  e  parole  le  qua  i 
sul  vostro  ciglio  e  sul  labbro  vostro,  sono  fuoco  che 
arde  le  vene  o  musica  ineffabile  che  misteriosamente 

conquide  1’  animo  di  chi  vi  ascolta.  ^ 

Il  padre  di  nostra  lingua  locò  in  degno  luogo  del 
Poema  sacro  un  grande  artista  della  scena;  il  primo 
storico  della  nostra  pittura  e  della  nostra  scoltura  ck- 
dicò  una  pagina  tutta  entusiasmo  al  cantore  gentile  che 
rallegrava  in  Firenze  con  le  dolci  note  argentine  i  ce¬ 
nacoli  degli  artisti  del  rinascimento;  lo  storico  del 
nostro  tempo  ricorderà  il  nome  vostro.  Ma  rimanga  egli, 
lo  storico,  per  molti  anni  ancora  lontano  e  la  vostra 
lode,  cosi  preghiamo  i  fati,  scolpiscano  nei  cuori  e  nelle 
menti  nostre  le  vostre  interpretazioni  che  oi  rapiscono 
alle  bassure  della  misera  vita  e  trasportano  nell’  aura 
purissima  del  gaudio  intellettuale  che  soltanto  il  gemo 

suscita  e  inspira. 
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Lode  o  vita  potentemente  lunga  a  Voi  superba 
signora  nell’arte:  a  Voi  cara  e  buona  nel  cuore!  » 

Prese  quindi  la  parola  il  Coinm.  Triani,  Presidente  dell’  0- 
pera  Pia  Stordii,  proprietaria  del  teatro  : 

«  Quando,  per  felice  iniziativa  dell’Associazione 
dell’  Arte  e  della  Stampa,  die  spesso  ha  ispirazioni 
geniali,  sorse  un  Comitato  col  proposito  di  scolpire  a 
perenne  memoria  il  nome  di  Virginia  Reiter  nell’atrio 
di  questo  teatro,  1’  0.  P.  Storchi  proprietaria  annui 
plaudendo. 

Ora,  che  il  proposito  è  stato  attuato  in  modo  ben 
degno,,  accetto  dalle  mani  del  Comitato  la  consegna 
del  marmo  dedicato  all’  illustre  Artista,  promettendo 
in  nome  dell’  Opera  Storchi  eh’  esso  verrà  custodito 
colla  cura  gelosa,  colla  quale  si  serbano  i  ricordi  più 
cari  e  preziosi. 

Che  se  altri  teatri  d’ Italia  vollero  perpetuare  la 
memoria  delle  feste  dell’  arte,  ispirate  dalla  presenza 
dell’esimia  Attrice,  ben  più  lo  si  deve  in  questa  sua 
città  natale  -  onde  mosse  verso  l’ ardua  mèta,  e  dove 
trovò  le  sue  prime  ispirazioni. 

Non  tutte  le  società  filodrammatiche  modenesi  fu¬ 
rono  in  ira  all’  arte.  Basti  ricordare  che  alla  Società 
del  Teatro  vecchio  Paolo  Ferrari  diè  le  primizie  de’ 
suoi  capolavori  ed  assunse  egli  stesso  la  parte  di  Gol- 
doni,  quando  cimentò  su  quelle  scene  per  la  prima  volta 
il  «  Goldoni  e  le  sue  sedici  commedie  ». 

E  molti  altri  lavori  furono  scritti  da  lui  e  dal  So- 
lieri  per  quella  Società,  i  quali  poscia  percorsero  trion¬ 
falmente  i  teatri  d’ Italia. 

La  buona  tradizione  non  andò  perduta:  la  raccolse, 
fra  altro,  e  la  tenne  viva,  con  genialità  di  gusto  e  di 
intenti,  la  Società  “  Cuore  ed  Arte  ,,. 

In  quel  piccolo  teatro,  sempre  afiollato,  Virginia 
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Reiter,  giovinetta  allora,  provò  i  primi  palpiti  dell  arte 

e  sentì  il  fascino  dei  primi  applausi. 

La  febbre  dell’  arte  si  impadroni  dell’ anima  e  della 
vita  vostra,  gentile  Signora,  e  ancor  non  v’  abbandona. 

Ma  gli  applausi  che  suonavano  allora  augurio  e 
promessa,  scrosciano  oggi,  insieme  a  quelli  di  tutti  i 
teatri  italiani,  per  dirvi  che  1’  augurio  si  è  avverato  e 
e  la  promessa  è  mantenuta.  Voi  sognaste  allora:  potete 
risvegliarvi,  poiché  il  sogno  è  fatto  realtà. 

Il  nome  di  “  Cuore  ed  Arte  „  fu  per  Voi  nomo 

fatidico. 

Or  sono  due  anni,  vi  fu  chiesto  un  dono  per  una 
fiera  di  beneficenza  e  Voi  offriste  un  ventaglio,  sul  quale 
scriveste  un  vostro  pensiero  -  ed  il  pensiero  è  questo: 
che  il  precetto  U  arte  per  V  arte  non  appaga,  e  vuoisi 
aggiungervi  V  arte  per  la  carità.  Lo  scritto  e  vostro,  e 

nelle  mie  mani. 

Lo  stesso  pensiero  avete  espresso  con  un  atto  ve¬ 
ramente  generoso  e  con  una  lettera  nobilissima  al 

Gomitato  che  vi  festeggia. 

Orbene  :  questo  teatro  sorse  per  colmare  una  la¬ 
cuna  nel  culto  dell’  arte  ;  al  quale,  in  questa  Modena 
nostra,  non  può  bastare  il  maggiore  teatio  .  ed  il  ge¬ 
neroso  Fondatore,  che  a  ciò  provvide  coll’  erezione  di 
questo  teatro,  volle  del  pari  che  i  redditi  fossero  con¬ 
sacrati  ad  opere  di  beneficenza,  mirando  ai  due  no¬ 
bili  scopi. 

Ancora  una  volta  “  Cuore  ed  Arte  „  le  stelle 
polari  della  vostra  vita. 

Bene  sta  dunque  il  vostro  nome,  ove  esse  brillano. 

E  brillino  per  molti  anni  sul  vostro  cammino  trion¬ 
fale  e  possano  i  Modenesi  accogliervi  pur  sempre  e 
festeggiarvi  con  entusiasmo  d’ammiratori  e  con  oigoglio 
di  concittadini. 

Se  1’  augurio  sia  di  tutti,  lo  dica  il  plauso  che  oia 
vi  saluta  ». 
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Dopo  i  dvxe  discorsi  accolti  da  vivissimi  applausi,  il  Cav.  Pie- 
triboni  Direttore  della  Compagnia  Reiter,  in  nome  degli  Artisti, 
olFii  alla  festeggiata  una  corona  d’alloro  in  argento  sopra  ogni 
foglia  della  quale  è  scritto  il  nome  di  uno  fra  gli  offerenti,  e  ac¬ 
compagnò  il  dono  con  le  seguenti  parole  molto  applaudite  : 

«  Gli  artisti  della  compagnia  della  Signora  Reiter, 
che  io  ho  qui  1’  onore  di  rappresentare,  chieggono  a 
questo  Onorevole  Comitato  e  a  questo  gentile  pubblico 
il  permesso  di  partecipare  essi  pure  col  cuore  e  con  lo 
spirito  a  queste  solenni  onoranze. 

Signora  Virginia,  Rlla  sa  quanto  affetto  e  quale 
ammirazione  nutrono  per  lei  gli  artisti  che  hanno  la 
fortuna  di  militare  sotto  la  sua  gloriosa  bandiera. 

Noi  ammiriamo  in  Lei  la  signora  squisita  e  gentile, 
la  capo  comica  affettuosa,  buona,  preveggente,  l’artista 
somma,  gloria  e  vanto  della  nostra  arte.  -  Con  quella 
bontà  che  le  è  propria,  voglia  Ella  gradire  questo  mo¬ 
desto  atto  di  omaggio  che  noi  tutti  le  tributiamo  in 
questo  giorno  tanto  lieto  per  Lei,  accompagnato  dai 
nostri  pili  fervidi  augurii  di  perenne  felicita. 

Gloria  a  Modena  che  sa  cosi  degnamente  onorare 
i  suoi  tigli  preclari  ». 


Profondamente  commossa.  Virginia  Reiter  si  alza  e  si  avanza 
alla  ribalta.  R  momento  è  veramente  solenne.  Fra  un  silenzio 
religioso,  essa  dice  : 

«  É  cosi  grande  la  mia  commozione,  che  non  so 
trovare  parole  che  esprimano  il  mio  pensieio.  Come  è 
vero  che  il  silenzio  è  il  linguaggio  dell’ uomo  quando 
ciò  che  prova  sorpassa  la  misura  ordinaria  delle  sue 
impressioni  !  Voi  tanto  buoni  con  me,  troverete  legit¬ 
tima  questa  mia  commozione,  ed  io  vi  supplico  di  in¬ 
terpretare  più  di  quello  che  posso  dire. 
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E’  questo  il  momento  piu  solenne,  piu  lusingliiero 
della  mia  vita  d’  artista!  E’  questa  una  data  che  non 
dimenticherò  mai!  Questa  sanzione  unanime,  affettuosa 
dei  miei  concittadini  a  quella  modesta  riputazione  che, 
a  forza  di  sacrifici,  di  studio,  di  buona  volontà,  ho 
avuto  la  fortuna  di  acquistarmi,  sorpassa  di  gran  lunga 
il  mio  merito.  Vorrei  poter  trovare  nuove  forme,  nuove 
frasi,  per  esprimervi  tutta  la  mia  gratitudine,  ma  non 
so  dirvi  altro  che  grazie  !  con  tutta  la  effusione  del- 
1’  anima  mia  ! 

Grazie  a  voi  miei  cari  concittadini,  grazie  delle 
provo  d’  affetto  che  mi  avete  esternato  in  questa  breve 
stagione  nelle  diverse  interpretazioni,  grazie  a  questi 
egregi  che  si  resero  interpreti  felici  di  questi  vostri 
sentimenti  ». 

L’  ovazione  e  le  acclamazioni  che  risposero  a  queste  parole 
pronunciate  con  voce  che  rivelava  tutta  l’ interna  commozione 
deir  animo  della  grande  artista,  non  si  possono  descrivere. 

Infinite  volte  rievocando  al  proscenio  la  figlia  prediletta, 
Modena  rivolse  il  suo  grande,  solenne  saluto  a  Virginia  Reiter 
che  certamente  visse  nella  sera  del  2  Febbraio  19^5  la  più  bella 
ora  della  sua  vita  gloriosa. 


Dopo  il  teatro  l’ insigne  artista  assisteva  all’  Albergo  Reale, 
ad  una  cena  di  sessanta  coperti  offertole  dalla  parte  più  alta  e 
più  colta  della  cittadinanza. 

Assistevano  oltre  i  membri  del  Comitato  e  i  Presidenti  delle 
Associazioni  cittadine  aderenti,  i  signori  Cav.  Avv.  Monelli  Asses¬ 
sore  anziano  in  rappresentante  del  Sindaco,  il  Comm.  Prof.  Triani 
per  1’  Opera  Pia  Storchi,  il  Cav.  Avv.  Vecchi  Presidente  del 
1’  Associazione  degli  Artisti^e  della  Stampa,  i  corrispondenti  dei 
giornali  di  Bologna  e  di  Roma,  il  Comm.  Gregori,  il  Comm.  Ma- 
gelli,  il  Cav.  Emilio  Sacerdoti,  il  Prof.  Carlo  Nasi,  i  proffssoii 
Giuseppe  Bertoni,  Giulio  Bertoni,  Fioravanti,  Martinozzi,  Po¬ 
stiglione,  Canevazzi,  P  Ing.  Guastalla  il  Conte  Ferrari-Moreni,  il 
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signor  Pietro  Siligardi,  il  Dott.  A.  P.  Formigini,  P  Avv.  Vai¬ 
cavi.  r  Avv.  Segrè,  1’ Avv.  Mario  Nasi,  il  signor  Aldo  Maglietta 
ed  altri. 

Virginia  Reiter  fu  accolta  nella  sala  da  un  lungo  applauso 
che  si  ripetè  all’  ingresso  dei  suoi  compagni  d’  Arte  Cav.  Pie- 
triboni,  Carini,  Piperno,  Gandusio. 

Brindarono  allo  spumante  con  a])plaudita  parola  P  Avv.  Mo¬ 
nelli  per  la  rappresentanza  Conmnale  di  Modena,  il  Cav.  Vecchi 
in  nome  dell’  Associazione  degli  Artisti  e  della  Stampa,  il 
Prof.  Giulio  Bertoni  per  il  loggione,  P  Avv.  Levi  che  fece  rivi¬ 
vere  una  splendida  lettera  scritta  da  Felice  Cavallotti  alla  Signora 
Beiter,  il  Prof.  Levi  per  i  corrispondenti  dei  giornali,  P  Avv.  Mar¬ 
tinelli  ner  i  giornali  cittadini,  il  Cav.  Pietriboni  che  saluto 
Modena  e  P  artista  Carini. 

Quando  Virginia  Beiter  lasciò  la  sala  si  ripetè  l’applauso 
che  P  aveva  accolta  :  saluto  affettuoso  ed  augurio  di  nuovi  trionfi. 


Modena  4  Febbraio  1905. 


. . . l'ii" 


Sottoscrissero  per  la  lapide  i  Signori  : 


Aggazzotti  Cav.  Avv.  Luigi 
Aggazzotti  Geminiano 
Baccarani  Cav.  Rag.  Pio 
Bassi  Cav.  Enrico 
Bocoolari  Vincenzo 
Bortolucci  Avv  Cav.  Gustavo 
Bertoni  Cav.  Uff.  Prof.  Giuseppe 
Campori  March.  Pietro 
Canipori  March.  Cav.  Matteo 
Cesari  Comm.  Prof.  Giuseppe 
Coccapani  March.  Luigi  B. 

Chiarii  Eratelli 

Ferrarini  Avv.  Prof.  On.  Lodovico 
i'icoarelli  Antonio 
Pinzi  Gustavo 

Formiggini-Nacmani  Fratelli 
p’riedmann  Avv.  Cav.  Angelo 
Gregori  Comm.  Luigi 
Gregori  Camillo 
Gibertoni  Michele 


Guastalla  Ing.  Eugenio 
Guidelli  Gap.  Augusto 
Lenghi  Cav.  Guglielmo 
Levi  Prof.  Carlo 
Levi  Avv.  Pacifico 
Lollini  Avv.  Silvio 
M  agelli  Dott.  Luigi 
Maglietta  Dott.  Aldo 
Maletti  e  Pradelli 
Manodori  Cav.  Giovanni 
Martinelli  Dott.  Alberto 
Menafoglio  March.  Paolo 
Metz  Camillo 

Montecuccoli  March.  Camillo 
Mucci  Rag.  Luigi 
Muratori  N.  U.  Alessandro 
Namias  Prof.  Isacco 
Nasi;  Prof.  Cav.  Uff.  Luigi 
Nasi  Prof.  Carlo 
Neviani  Giovanni 
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Pagani  Prof.  Cesare 

Pedrazzi  Avv.  Luigi 

Pedrazzi  Avv.  Mario 

Pignatti  Conte  Carlo 

Piringer  Rag.  l.eopoldo 

Rangoni  Marcii.  Filippo 

Restagno  Prof.  Comm.  Avv.  Carlo  F. 

Righetti  Cav.  Emilio 

Sacerdoti  Cav.  Emilio 

Salimheni  Conte  Ing.  Filippo 

Salotti  Dott.  Giuseppe 

Sandonnini  Comm.  Pier  Luigi 

Scliedoni  March.  Pietro 

Segrè  Avv.  Enrico 

Serra  Carlo 


Siligardi  Pietro 
Società  Artisti  e  Stampa 
>  For-Ever 
»  Francescana 
»  Fratellanza 
»  Panaro 
»  Rossini 
»  Sandrone 
Tardini  Luigi  Lorenzo 

Triani  Comm. Prof. Avv. Giuseppe 

Vaicavi  Cav.  Avv.  Luigi 
Vandelli  Dott.  Augusto 
Vandelli  Gaetano 
Vecchi  Avv.  Cav.  Pio 
Vicini  Cav.  Avv.  On.  Antonio 
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